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TRIESTE Triestini e
friulani bocciano accor-
pamenti e fusioni in te-
ma di sanità e universi-
tà regionali? Il governa-
tore Renzo Tondo si di-
ce «deluso» e sottolinea
l’«eccesso di difesa del-
la specificità territoria-
le» che domina la men-
talità della popolazione
del Friuli Venezia Giu-
lia. «Io da sempre - sot-
tolinea il presidente
commentando i risulta-
ti del sondaggio di Pao-
lo Feltrin - lavoro per
una regione più unita».

IL GOVERNATORE SUI RISULTATI DEL SONDAGGIO FELTRIN

Tondo: «Deluso dal no agli accorpamenti»
«Sanità e università, io lavoro per una regione più unita e meno campanilistica»

Renzo Tondo � Ballico a pagina 12
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1/2



25 GIU 2009 Il Piccolo Nazionale Regione pagina 12

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

di MARCO BALLICO

TRIESTE «Ho battuto Sil-
vio Berlusconi? Si facesse
un sondaggio a Trieste su Ro-
berto Dipiazza, vincerebbe
lui». Renzo Tondo si dice
«compiaciuto» ma non si
esalta per l’esito del sondag-
gio realizzato da Paolo Fel-
trin che lo vuole più popola-
re perfino del premier. «I
confronti su livelli istituzio-
nali diversi non sono proban-
ti», sottolinea il governatore.
Ma che dire del merito del-
l’indagine, di quei cittadini
che bocciano fusioni e accor-
pamenti? «Dipende da come
viene posta la domanda – os-
serva Tondo -, ma certo per-
mane un’eccessiva difesa
della specificità territoriale
sia da parte dei triestini che
dei friulani. Più che sorpren-
dermi mi delude».

Presidente, la «pagella» è
buona.

Ringrazio i cittadini ma il
lavoro da fare non diminui-
sce.

Lei in questo momento è
più popolare di Berlusconi.
Perché?

Perché rappresento il li-
vello regionale, il più vicino
alla gente.

Però è anche vero che la
sua popolarità resiste.

Lo osservo con piacere ma
anche con cautela. Significa
che il lavoro fatto in questi
15 mesi, tra l’altro in un mo-
mento di recessione, quando
è più facile essere arrabbia-
ti che condividere quanto fa
la politica, è stato capito. Si
apprezza il buon senso del
nostro governo.

La crisi non era attesa. È
La questione più complicata
che si è trovato davanti?

Senza dubbio. Non ho avu-
to problemi di carattere poli-
tico, il vero nodo è stato e ri-
mane l’economia.

Non a caso disoccupazione
e crisi sono in cima ai proble-
mi più sentiti in regione. C’è
qualcosa che la sorprende
del sondaggio?

Anche se so che dipende
molto da come sono poste le
domande, più che sorpren-
dermi mi delude il fatto che
si dica un no secco a fusioni
e accorpamenti. Da sempre
lavoro per una regione uni-
ta. Ricordo che da ex sinda-
co di Tolmezzo mi sono
schierato contro la provin-
cia della Carnia, vale a dire
contro ulteriori divisioni del
territorio. Alcune risposte al
sondaggio fanno sembrare
una parte della popolazione
molto perplessa su possibili
percorsi di unità.

C’è un pregiudizio della

gente contro fusioni e accor-
pamenti?

C’è un’eccessiva difesa del
proprio specifico. Sono però
convinto che, se si fosse sot-
tolineato che alcuni servizi
accorpati consentono il con-
tenimento della spesa pub-
blica, i risultati del sondag-
gio sarebbero stati diversi.

Ma fusioni e accorpamenti
si faranno?

Non ho detto questo e non
intendo parlarne ora. Compi-
to della politica sarà spiega-
re le scelte importanti e ren-
derle, se non condivisibili,
almeno comprensibili. Si
tratterà di spiegare tutti gli
elementi, che non sono quel-
li di appartenenza e di ban-
diera.

Quindi che messaggio rac-

coglie dal sondaggio?
Che non si dovrà dire sì o

no alle fusioni ma precisare
al meglio le ragioni che ci
porteranno a prendere deter-
minate decisioni.

I cittadini sembrano rim-
piangere il reddito di cittadi-
nanza.

È un momento di crisi. Fos-
se stata posta la domanda un
anno fa, l’esito sarebbe stato
probabilmente diverso.

Perciò non tornerete indie-
tro?

No. Ai cittadini in difficol-
tà daremo risposte con mec-
canismi diversi.

Cittadini che non sembra-
no preoccupati dai temi del-
la sicurezza.

Strano, percepisco sensa-
zioni diverse.

IL GOVERNATORE COMMENTA IL SONDAGGIO DI FELTRIN CHE L’HA VISTO PREVALERE SUL PREMIER

Tondo: «Deluso dalla contrarietà alle fusioni»
«Lavoro per una regione più unita e meno campanilistica. Meglio di Berlusconi? A Trieste vincerebbe Dipiazza»

Il governatore Renzo Tondo mentre parla con il presidente del Consiglio regionale Edouard Ballaman
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